
 

Il presidente dell’Ifad, Kanayao Nwanze: profilo biografico 

Kanayo F. Nwanze ha assunto la carica di quinto 

presidente del Fondo Internazionale per lo Sviluppo 

Agricolo (IFAD) il 1° aprile 2009. Nigeriano, Nwanze ha 

una profonda comprensione delle complesse realtà legate 

allo sviluppo. 

Porta all’IFAD un’esperienza trentennale, guadagnata 

lavorando in tre continenti diversi, nel campo della 

riduzione della povertà attraverso l’agricoltura, lo 

sviluppo rurale e la ricerca. 

Nei dieci anni in cui è stato direttore generale del Centro Africano per il Riso 

(WARDA), Kanayo F. Nwanze ha avuto un ruolo fondamentale nell’introduzione e 

nella promozione del Nuovo Riso per l’Africa (NERICA), una varietà di riso molto 

produttiva e particolarmente resistente alle siccità e ai pesticidi, concepita 

appositamente per essere coltivata sui terreni africani. Egli ha trasformato il WARDA 

da un‘associazione il cui raggio d’azione era limitato ai paesi dell’Africa occidentale 

ad un’organizzazione con fama internazionale di eccellenza operante su tutto il 

territorio africano, aumentando le risorse umane, economiche e finanziarie del 

Centro. In precedensza, ha anche ricoperto incarichi di rilievo in diversi centri di 

ricerca affiliati con il Gruppo Consultivo sulla Ricerca Agricola Internazionale 

(CGIAR), all’interno del quale ha promosso lo sviluppo di partenariati tra il settore 

pubblico e quello privato.  

Prima di assumere la guida dell’IFAD, Kanayo F. Nwanze è stato per due anni 

vicepresidente del Fondo. In quel periodo ha promosso, curandone l’attuazione, 

l’introduzione di processi fondamentali che hanno migliorato la qualità delle 

operazioni dell’IFAD nei paesi in via di sviluppo. 

Laureato in scienze agrarie presso l’università di Ibadan, Nigeria, nel 1971, Kanayo 

F. Nwanze nel 1975 ha ottenuto un dottorato in entomologia agraria dalla Kansas 

State University, Stati Uniti.  

Autore di numerose pubblicazioni, Kanayo F. Nwanze è membro di molte 

associazioni scientifiche e ha fatto parte del consiglio di amministrazione di varie 

istituzioni. Ha ricevuto numerosi premi e riconoscimenti.  

 


